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MOZIONE EMENDATA 

APPROVATA ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 2023 

 

 

OGGETTO: Mozione n. 145/2023 – Collocazione archivio fotografico di Giorgio Bergami 

- Publifoto. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

Giorgio Bergami, fotografo e fotogiornalista genovese scomparso lo scorso 23 aprile 2023, per 

oltre mezzo secolo ha raccolto immagini della nostra città in maniera suggestiva ed evidenziando 

situazioni di vita reale come pochi sanno cogliere; 

 

su di lui si è espresso anche lo scrittore Maurizio Maggiani: “Non cercate in Giorgio Bergami 

un testimone, non lo è. Lui non testimonia, lui abita. Il suo sguardo non è più alto, non è 

superiore, non è oggettivo, ma appartiene alla realtà. La vive con gli occhi all’altezza degli occhi 

di tutti noi, abitatori con lui di questa nostra storia, delle nostre epoche, della nostra città”; 

 

durante gli anni eroici della fotografia (1950 -1960), l'agenzia fotografica e archivio storico 

Publifoto nasce a Genova (1951) con la chiara vocazione per la cronaca fotografica. Accanto ai 

fatti di cronaca, quali le grandi manifestazioni, le inaugurazioni di nuove tratte autostradali, 

cronaca nera e giudiziaria, un importante capitolo è la produzione d’immagini di personaggi 

famosi che in quegli anni villeggiavano tra Portofino e Santa Margherita; 

 

Publifoto collabora con le grandi industrie genovesi: Ansaldo, Cantieri Navali e di seguito 

Italsider, Italimpianti, Ilva, Piaggio e il passaggio dalla cronaca pura alla foto industriale è stato 

rapido e produttivo. Negli anni ’80, nonostante il settore della fotografia in bianco e nero fosse 

dato per spacciato, Publifoto ha resistito e potenziato il proprio laboratorio con tre ingranditori, 

vasche di bachelite per gli sviluppi a immersione, stampe da negativi di ogni formato; 

 

Giorgio Bergami rilevò nel 1958 Publifoto, dopo una lunga gavetta presso lo studio Life; 

 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

• Ad acquisire l’Archivio Publifoto di Giorgio Bergami, previa valutazione della congruità 

economica da parte della Soprintendenza ai Beni Archivistici o altro soggetto che venga 

identificato, e l’Archivio fotografico e i materiali dello studio fotografico di Bergami ora 

in via dei Giustiniani perché diventino patrimonio della città di Genova; 
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• Ad individuare e valutare come prevalente sede dell’archivio, oltre che la villa “La 

Semplicità”, acquistata grazie ai fondi del PNRR e la villa “Centurione Carpeneto”, 

anche ed ulteriori ville a Sampierdarena e/o nel Municipio Centro-ovest di proprietà 

comunale. 

 

• A progettare la creazione di un polo culturale della fotografia associato all’archivio 

Publifoto di Giorgio Bergami. 

 

 

 
Proponenti: Russo, Alfonso (Partito Democratico). 

 

Proponenti Emendamento 1: Alfonso, Russo, (Partito Democratico). 

 

Proponenti Emendamento 2: Gandolfo, Cavalleri, Pellerano (Gruppo Liguria al Centro). 

 

 

Al momento della votazione sono presenti i Consiglieri: Aime', Alfonso, Ariotti, Barbieri,  

Bevilacqua, Bonicioli, Bruccoleri, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Cassibba, Cavalleri, 

Ceraudo, Costa, D'Angelo, De Benedictis,  Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, Gandolfo, 

Gozzi, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Patrone, Pellerano, Pilloni, Russo, Vacalebre, 

Veroli, Villa, Viscogliosi, in numero di 33. 

 

Esito votazione: approvata all’unanimità con 33 voti favorevoli: Aime', Alfonso, Ariotti, 

Barbieri,  Bevilacqua, Bonicioli, Bruccoleri, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Cassibba, 

Cavalleri, Ceraudo, Costa, D'Angelo, De Benedictis,  Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, 

Gandolfo, Gozzi, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Patrone, Pellerano, Pilloni, Russo, 

Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi. 


